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Quale rispósta 
dare alle tante 
donne che 
chiedono lavoro ? 
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Mostra • dibattiti nella manifestazione della stampa comunista 
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La «ituaiione economica e 
ftell'occupaiione nel prouitno 
autunno, e l'iieriilone di mai* 
•a nelle liste speciali per la 
legge di preavviamenlo, sono 
temi sui liliali è Iniziato |l di
battito politico nel pieno del-
l'estate. 

Sono problemi collegati, che 
ci pongono alle forze politiche, 
economiche, sindacali i e . Inte
ressano uomini, ' donne, - già» 
vani. Comune a lulla la 
slampa è stala la coiiilatasio-
ne «lei gran numero .di don» 
ne iscritte alla Ulta «poetali 
per la legge di preavviamen
lo, Tuttavia le interpretazio
ni e le proposte sono diver
ta. I l Corriere tifila Sera »\-
l ' inizio di agosto, dedicava 
l'articolo di fondo impostalo 
per altro »\\ lineo rUpnndenli 
a lieti Uill'aliri criteri eli» 
non 11tio11 i rUpomlenii alle 
rsigpiup e alle uipetutive dul
ie donno italiane. 

Dopo over mialUiato lo ci
fre delle incrizinni al Nord e 
al Sud il Corriere coglieva in
fatti l'occasione per rilancia
re la proposta del nnrf lime 
« per lo donne »-

Non è certo intesi» la < ri-
apoda all'offerta di lavoro 
di massa da parie delle donne 
in particolare nel Mezao$ior-
no, quale si ò presentala al
la chiusura delle Meridioni. Ta
le offerta, olire a rendere più 
forte la generale pressione per 
una seria e attiva politica oc* 
eupazlonale nel nostro Paese, 
eosiiluisre un problema spe
cifico ed è spia emblematica 
di distorsioni, sprechi, inaiti-
siixic della società pagati so
prattutto dallo donne, 

I.e cifre sollecitano piutto
sto una franca discussione mi 
la situazione nazionale e tul
le realtà regionali e compren-
soriali per scegliere direttive 
di fondo capaci di affrontare 
ni avviare la questiono del-
l'occupailone femminile. Una 
questione che va di pari pas
to con una necessaria poli
tica contro ' gli sprechi, per 
una seria ed equilibrata uti-
lutazione delle ritorte uma
ne e materiali e par un im
pulso ed un allargamento pro
duttivo all'economia. > 

Su • questi argomenti non 
partiamo da zero: il dibatti
to e l'elaborazione tra le mas
se femminili sulla crisi, m i 
la condizione femminile, m i 
progetto di trasformazione del
la tocietà collegato agli obiet
tivi di emancipazione e libe
razione; le lolle condotte al 
livello nazionale e locale, dal
l'ampio arco del movimento de
mocratico femminile e femmi
nina, hanno maturato una 

Sequestrata la 
gomma americana 

perché contiene 
il colorante «E 123» 
LIVORNO - Il pretore Alberto 
Bargagna ha ordinato il se
questro, su tutto il territorio 
nazionale, delle gomme ame
ricane a forma di sigaretta 
prodotte dalla ditta «Perfetti» 
di Latriate (Milano). Il prov
vedimento . e stato adottato 
perché ' il dolciume conter
rebbe «E 123». il colorante 
messo fuori legge. 

A mettere in moto l'inchie
sta è stato un cittadino di Li
vorno il quale aveva comprato 
alla figlia un pacchetto di 
gomma americana contenente 
dieci e sigarette ». Sulla car
tina che avvolge il dolce l'uo
mo ha letto tra i prodotti uti
lizzati l'indicazione di nume
rosi coloranti tra cui appunto 
1 ' «E 123». ma sulla scatola 
estema la presenza di questo 
colorante non sarebbe stata 
•critta. - * - , _ • 

Comunicazione 
gindiiMM per 
l'ex assessori 

ragionalo abruzzese 
L'AQUILA — Il sostituto 
procuratore della Reputatone* 
dell'Aquila ha Inviato una 
oomunlcaalone gludisiaria par 
concussione all'ex sanHinTF 
regionale «ururbardsUca del
la Regione Abruzzo Luigi Ca
mini del FSI ed «1 teatri. Emi
lio Ibi, membro del direttivo 
della Federazione socialista 

Le comunicazioni giuclisJa-
rie sono da mettere in rela
zione con il progetto di tot-
tizxaxkxie di un'area del co
mune di Pineto (Teramo) 
nella quale una società avreb
be dovuto realisxare un gros
so insediamento 

Gravo lutto 4i 
Renato Bestogjni 
Il compagno Renato Buta

ni, dirigente della società 
Jst Europa, è stato colpito 
da un grave lutto. E decedu
to a Bologna il padre Anto
nio. Al compagno Besteghl e 
éi suol familiari giungano le 
sentite condoglianze della re
dattone dell'Unità. 

coscienza a più alti livelli po
mici. . , -« 

>.. Isolati in gran parte gli at
teggiamenti protestatari o di di
sinteresse qualunquista, le 
mane femminili e In particola
re. le giovani hanno trovato 
significativi momenti di uni
tà «u alcuni tenti di fondo. 

-fyeinuio di uno di questi mo
menti unitari è slata ' la bal
latila condotta contro : i vari 
tentativi d'introdurre ed isti
tuzionalizzare il pari lime nel 
mercato del lavoro. I l dibat

t i t o — ' e lo scontro — si 
è avuto alla Conferenza gover
nativa sull'occupazione fem
minile. ' • » i.. v . . 1 ; •'• » • 

Le ragioni principali condivi
se dalla maggioranza del movi
mento democratico femminile 
contro ogni forma di lavoro a 
tempo o s «alarlo parziale, tono 
il pericolo di un mercato di fe
rie I I , che tenderebbe a Utl-
tnzionallzzqre l'emarginazione 
delle donne con tutte le con-
teguenze di minore qualifica
zione e tottorelrlhuzione; la 
convinzione che le radici del
la crisi economica sono il re
stringimento delle basi pro
duttive, la crescila a dismisu
ra di consunti superflui, la di
storsione degli investimenti, gli 
sprechi della spesa pubblica; 
la consapevolezza che una tra
sformazione della società non 
solo nel >uo assetto economi
co, ma anche in una nuova 
organizzazione culturale, civile 
e morale, comporta II coinvol-
gintento delle ' grandi masse 
femminili e la fine della loro 
emarginazione. Questo signifi
ca porti come primo obietti
vo l'inserimento pieno delle 
donne nella produzione per 
poter affermare a determina
re maggioro rapacità contrat
tuale ancho su altri terreni, 
culturale, sociale, dei rappor
ti interpersonali. 
' Per questi molivi il movi

mento femminile ha respin
to l'ipotesi del puri lime al
la conferenza, e con queste ra
gioni abbiamo senslbiligzato 
e trovato il sostegno delle or
ganizzazioni sindacali. 

Ma la tesi del pari lime sì 
•configge finn in fondo con 
una serena discussione «lille 
linee base per una politica 
di occupazione delle masse 
femminili i una discussione an
che Ira noi comunisti alla ri
cerca di strumenti nuovi e dì 
una coerente iniziativa poli
tica. 

• Una politica di occupazio
ne femminile - pasta attraver
so una redistribuzione delle 
aree occupazionali (così come 
indica la « Proposta a medio 
termine del P.C.I . » a pag. 
7$) e comporta uno sforzo 
di programmazione d i . piani 
di sviluppo produttivi, nazio
nali, regionali e comprendo-
riali. Ma non ha anche biso
gno di stabilire una quota dei 
posti disponibili per l'occupa
zione femminile? Tra le preoc
cupazioni che una simile do
manda solleva, ' vi è quella 
che la « quota » potrebbe di
videre e conlrappore uomini 
a donne sol problema dell* 
occupazione, contraddicendo 
quindi l'impostazione di fon
do unitaria di ' aggregazione, 
atte strategico della politica 
del P.C.I . ed indispensabile 
a far fronte alla realtà della 
crisi e alla disgregatone pro
dottesi nella tocietà italiana 
per tulle le spinte corporati
vistiche e degenerative cliente-
lari. ' " > 

La «cella politica di cui la 
classe operaia gì fa carico per 
una redtttrìbnzione delle aree 
occupazionali è ' una ' scelta 
giusta, ' obbligala, ' necessaria. 
ma non indolore; esiste il 
rischio di conflitti superabili 
per altro con la consapevolez
za della necessità di una equi
librala programmazione, ' che 
ponga fine agli squilibri ' tra 
Nord e Sud. con risultali posi
tivi per l'intera economia na
zionale. Co»ì. a mio parere, un 
impegna per una qnotixxazio-
ne dei pò*ti di lavoro dispo
nibili tra nomini e donna po
trebbe offrire, pur con i rì
schi che presenta, possibili
tà per una lotta più tenace 
ed «nvlaris - di allargamento 
delle basì prodattive, di in* 
vestimenti in settori propul
sivi per l'economia, per l'oc-
capanone in generale di no
mini e donne. E' un'ipotesi 
appunto da distatere, insieme 
alle altre. f 

Un impegno di cntesto ti
po rappresenterebbe Mta spin
ta più consapevole di lotta dei 
soggetti (le caoaKagiie, per 
eseaapio. - ebe anelatilo a un 
lavoro), e astrile ' offrirebbe 
l'occasione dì maggiore slancio 
da parte delle orgatrizxaiìo-
ni sindacali, coti e—ne di al
ienatone da porte delle foncé 
di gererse s dì «molle econo-
mìene. L'olwettivo di ama pia 
larga , strapaelani * actmitie-
rebW, erodo, fona e attua
l i tà 1 per arrena eno è tanta 
parte della società, le parte 
femminile avvilita emarginata, 
inatilizzata, snballerna. 

> < Impostando così la questio
ne, a mio parere non c'è se
paratismo e non c'è corpora
tivismo: diventa «ma batta* 
glia che spinge pia avanti le 
coscienze e fa maturare pro-
eessi noovi per una rierca» 
msiasione e nn riassetto gè* 
aeralo della società. • • 

* Anna Maria Longo 

AMontaltoil 
i temi dell energia nucleare 

I tanti aspetti di un problema dalle co mplesse implicazioni sociali - Tra i pan
nelli dello stand l'incontro con un gruppo di tecnici del CNEN della Casaccia 
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« Dil noitra invitto ;>> 
MONTALTO DI CASTRO ••** 
«Vlnclemenza dei tempo e gli 
tcroicl di pioggia che ai sono 
riversati per tutta la matti-
hgU di domenica sul centro 
maremmano, non limino fre
nato la ' pgrteclprulone popo
lare alia giornata conclusiva 
della festa dell'Unita, Citta
dini, • comitive, famiglie e 
gruppi provenienti dai paesi 
vicini ' hanno • affollato viale 
Garibaldi, dove sono stati al
lestiti gli itands della citta
della. Quando il compagno 
Luca Pavolini ha tenuto II 
comizio conclusivo, di fronte 
al palco c'erano centinaia di 
persone. % - , .« . - . - , . -
* Vlsltatisslme le 'mostre: 

molti capannelli hanno ani
mato, con dibattiti improvvi
sati, la via principale che ta
glia Il centro storico medieva
le di Montalto < di Castro. I 
commenti dei passanti si sono 
Indirizzati di volta in volta 
sul problemi della condicio, 
ne giovanile, di quella fem
minile, dell'aborto, dell'accor
do programmatico. Ma il cen
tro dell'attrazione, neanche a 
dirlo, è stato costituito dai 
pannelli, della mdstra sulla 
energia, allestita dai compa
gni della cellula della Ga
sacela. I romani hanno già 
avuto modo di scorrerla nel 
corso delle giornate del-fe
stival della zona Nord, alla 
Mole Adriana, a fine luglio, 

Gli stessi cartelli, l disegni, 
i ' grafici vengono discussi • in 
questi giorni dalla gente di 
Montalto. A ogni osservazio
ne, a ogni domanda (e non 
tutte, va detto, sono in buona 
fede), segue puntuale la ri
sposta. la spiegazione dei 
compagni del centro di ' ri
cerca. Paolo Loizzo. Vittorio 
Albergamo e Italo De MJ"-
das si alternano in questo 
compito, certo difficile e de
licato. ' •- ' v ..,-*•' u e,-

I loro interventi ripercorro
no la - lunga vicenda della 
centrale nucleare a Montalto. 

Anche cosi, nelle parole dei 
tecnici, trovano risposta mol
ti dei dubbi e delle preoccupa
zioni avanzati, non senza ra
gione, da coloro che con la 

centrale dovranno «convive
re». *De\ TtttQ — dice Loii-

j » T è proprio dal controllo 
democratico dei cittadini, dal
la mrteclpotlant • - popolare 
che dipende la alcunzta degli 
impianti. L'energia atomica 
di per sé è un lotto di pro-
gretta, eh» con una crescita 
controllata (e in /falla i pre-
vinta la corruzione '- di «ole 
8 centrali da 1,000 meaawatt) 
può esercitare un ruolo posi
tiva nella vita del paese. Ks-
stntìale, però, resta l'Inter
vento .- continuo del cittadini 
nell'opera di vigliamo »., : 

Mentre l tecnici della Ca
saccia illustrano la mostra, 
frutto di un notevole impe-
gno di studio e di ricerca. 
in gran ; numero i cittadini 
intervengono : • per ^ chiedere 
spiegazioni. Per tutti c'è una 
risposta, un ••:., chiarimento. 
« L'Importante — dice - De 
Murdas —, è che di.questo 
problema se ne parli, Maga
ri fosse accaduto all'epoca 
della diga del Vajont. Il pe
ricolo maggiore è rappresen
tato dalle mezze verità, da
gli "spettri", dalle vere e pro
prie falsità mense in giro do 
chi è interessato unicamente 
a creare disorientamento*. . 
•f Altra cosa sono, natural
mente, le legittime preoccu
pazioni e le esigenze di si
curezza che la gente di Mon
talto > di Castro manifesta. 
• Vediamo i vari pannelli. 
Uno riporta in grafico il con
sumo e il costo del petrolio 
necessario a coprire il fabbi
sogno energetico del paese. 
Scendendo nel particolare, c'è 
il raffronto tra un impianto 
termoelettrico e uno atomico. 
La spesa ci costruzione di 
una centrale a petrolio - da 
1.000 megawatt è di circa 
160 miliardi. Quella di una 
centrale a » uranio è di IKM) 
miliardi. Va ' tenuto presente. 
però, che per alimentare gli 
impianti occorrono 160 mi
liardi di combustibile l'anno 
nel caso delle termoelettri

che, *- mentre per quelle nu
cleari bastano G0 miliardi. E 
non è tutto. 1.160 miliardi, 
come è ovvio, finiscono in
teramente all'estero, invece 
il 70 per conto del denaro oc
corrente per acquistare l'ura
nio continuerebbe • a circola
re in Italia. 

« Ma il comitato cittadino 
contro la centrale — intervie
ne un visitatore del festival. 
Emesto Caria — sostiene che 
le radiazioni contamineranno 
la produzione auricola •> 
€ Evidentemente ancora * non 
sanno — risponde pronto Î OIK-
zo — die già esistono in Ita
lia tre centrali nucleari. Una 
è a Latina, ed è stata co 
striata vent'anni fa. Ebben"., 
la zona circostante prod'i:e 
cocomeri che riforniscono tut
ta la regione e parte delia 
Toscana. Non è mai stato ri
scontrato niente di anorma
le. E teniamo conto .che il 
progresso, in vent'anni. ha 
permesso la progettazione di 
misure di sicurezza ancora 
migliori », 

« E' opportuno anche chia
rire — interviene Albergamo 
— che noi ci battiamo per
ché, accanto a quella nuclea
re, vengano sviluppale anche 
le produzioni di fonti di e-
nergia alternativa. Con un 

• fi-""1 •• * * 

corretto sviluppo dell'energia 
solare, • geotermica, di - quella 
del vento, • oppure di quella 
tratta dal riciclaggio dei ri-
fiuti. sarebbe possibile copri
re già ti 10-15 per cento del 
fabbisogno nazionale*. *\ . 

E' chiaro che questo discor
so riguarda problemi di < na
tura prettamente politica, con 
risvolti sociali enormi. SI pen
si al dissesto Idrogeologlco 
delle * nostre ' regioni per 11 
mancato riordino dei corsi di 
acqua. Si tratta di una que-
stlone che Investo la volontà 
governativa di mettere ma
no al settore energetico. E' 
il governo, infatti, che deve 
spiegare alla «ente le ragio
ni delle sue scelte, che deve 
uscire dalla sua latitanza; ed 
ò sempre il governo che deve 
riconoscere agli enti locali e 
quindi ai cittadini il diritto al 
controllo sulle norme di si
curezza degli Impianti. 

Continuare nella pratica 
dolla latitanza sarebbe col
pevole. Significherebbe in 
qualche modo spianare 11 ter
reno alle forze che strumen
talizzano le preoccupazioni p 
le incomprensioni che anco
ra affiorano e mirano solo n 
creare confusione. 

Guido Dell'Aquila 

Si celebro oggi 

il 54 anniversario 

della morte 

di Don Minzoni 
ROMA — Il cinquantaquat-
tresimo anniversario . della 
morte di Don Minzoni, vitti-

L ma della violenza fasciste. 
sarà celebrato oggi a Massa 
Carrara. La manifestazione è 
stata organizzata per ricor
dare la figura e l'opera del
l'arciprete di Argenta. 

Il segretario della DC, Zac-
cagnini, ha inviato in propo
sito al presidente del gruppo 
Don Minzoni un messaggio 

Dal 31 agosto 

tornerà 

in edicola 

« La città futura » 
ROMA — Da mercoledì 31 
agosto tornerà In edicola 
« l * Città futura», il setti
manale dei giovani comuni
sti Popò la pausa estiva de
ve far seguito, con rinnova
to slancio, )a diffusione or
ganizzata, K per questo che 
la FOCI invita tuli i circo
li a prenotare per tempo le 
copie presso le edicole e por
tare «La Città futura» nei 
luoghi di lavoro, nelle mani
festazioni, nei festival. 

Celebrazione a Torino 

Oggi la «giornata» 
di Sacco e Vanzetti 
in USA e in Italia 

Oggi si .celebra nel Massachusetts il « Memorial day> di 
Nicola Sacco e Bartolomeo Vanzetti, i due lavoratori italiani 
condannati negli Stati Uniti alla sedia elettrica per una falsa 
accusa e riabilitati di fatto negli USA nel luglio scorso. An
che in Italia verrà ricordata la data dell'esecuzione della 

- iniqua sentenza. Il comitato piemontese per la celebrazione 
della « giornata » ha indetto per stasera alle 20.30 a Torino 

. una manifestazione nell'auditorium della RAI. 
In questa occasione prenderà la parola, per ricordare le 

figure e la vicenda di Sacco e Vanzetti. il compagno senatore 
Umberto Terracini, vicepresidente del comitato internazio
nale per la riabilitazione dei due anarchici. 

Il senatore Pietro Nermi in un messaggio ha detto tra 
, l'altro: e Per noi questo 23 agosto è il giorno di Sacco 
e Vanzetti. il giorno della loro rivincita sulla iniqua sen
tenza di cinquanta anni or sono ». 

NELLA FOTO: Nicola Sacco e Bartolomeo Vanzetti, 27 
anni fa nei giorni del loro processo. | '. - , . ; ; . ; 8 

Mostra sulla stampa clandestina in Cile 
Dal ««ostro inviato 

RIMINI — Le copie originali 
dei giornali clandestini e di 
altri documenti scritti della 
Resistenza cilena, stampati e 
diffusi all'interno del paese. 
saranno esposti nei prossimi 
giorni « Rimini. L'occasione, 
come spiega il compagno Car
lo Morigi della federazione co
munista, viene offerta d&l fe
stival dell'Unità del circonda
rio che si aprirà il 6 settem
bre nel quartiere della fiera. 
In un grande stand saranno 
ospitate due mostre dell'inter-
nacionalismo: 1* rassegna sui 
comunisti e l'Europa e le ele
zioni per il Parlamento euro
peo previste nel 1978 e la mo
stra, appunto, dell* stampa 
clandestina interna cilena, 
affiancata da una seconda e-
sposlzione: lavori artistici e 
oggetti di artigianato, creati 
da detenuti colitici cileni e 
da loro familiari. 

I primi giornali clandestini 
apparvero, quasi contempora
neamente. alla fine del 1973: 
Vniiad antifascista, (comuni
sta), Unidad y lucha (sociali
sta), Satidartdad e Resisten
do democratica (Mapu-Operai 
contadini). Erano ciclostilati 
e venivano diffusi inizialmen
te in un numero ristrettissi
mo, Adesso sono parecchi, li
na dossdna, e si stampano in 
un numero ancora imprecisa
to ma comunque alto di copie, 
SI può dire che tutti 1 partiti, 
le loro organlxasudonl giovani
li « i tnorbnentl vari dispon
gono di singole tettate, fatta 
eccezione — ci è stato detto 
— per la DC. messa al bando 
da poco tempo. Quindi hanno 

loro pubblicazioni anche la 
sinistra cristiana, la sinistra 
rivoluzionaria (Mir), il Mapu 
e il partito radicale. E ciclo
stile ha fatto posto ad altre 
soluzioni tipografiche: l'im
piego dei caratteri mobili e 
delle macchine piane, per 
stampare un numero di co
pie sempre maggiore ed in 
modo più rapido. 

« Inizialmente — racconta u-
na compagna cilena, da poco 
in Italia, a Bologna, dove ha 
dovuto rifugiarsi per sottoar
si alle penecuzionf della giun
ta militare — le poche copie 
stampate erano riservate a 
compagni molto fidati con il 
compito, poi, di far leggere 
il giornale ad altri sette: a 
desso, e considerando che si i 
possono sopportare maggiori ; 
spese, i giornali, sempre at
traverso canali clandestini, fi
niscono direttamente anche 
nelle mani di molti altri, di 
antifascisti e di democratici». 
Ma è difficile, quasi impossi
bile. per la polizia risalire al 
punto in cui è partita la 
pubblicazione. Tuttavia gra
vi, gravissime sono le con
danne per chi viene anche 
solo trovato in possesso di 
uno dei giornali: da un mi
nimo di tre ad un massimo 
di dieci anni di carcere, do
po duri Interrogatori e tortu 
re* 

«7 giornali consentono an
zitutto di stabilire un primo 
importante contatto polìtico 
anche con chi non è costret
to a vivere netta clandestini
tà. Portarli in tasca per poi 
leggerli assume subito il si
gnificato di una presa di co
scienza che si sta allargan

do a macchia d'olio, perchè 
attraverso i giornali riuscia
mo ad avvicinare gente, co
sa che non potremmo fare 
con altri mezzi perché trop
po rischioso. Questo • primo 
contutto, poi, provoca dibat
titi sui contenuti delle pub
blicazioni dai quali, alla fine, 
scaturisce un orientamento 
più sicuro e preciso per la 
lotta alla dittatura fascista». 

Ma veniamo, seppur bre
vemente. ai contenuti e agii 
obiettivi della stampa clan
destina. * Intanto essa svolge 
un ruolo di informazione per 
la popolazione, in un paese, 
come si può ben capire, dove 
l'informazione non esiste più 
da anni perché è nelle mani 
della censura di Stato, una 
informazione sugli avveni
menti interni ed internazio
nali. Eppoi un'analisi conti
nua, sempre più approfondi
ta, dei significati della poli
tica che viene condotta dalla 
giunta (spesso si pubblicano 
notizie su fatti, interni al re
gime, che la dittatura vorreb
be mantenere segreti) e di 
qui la elaborazione continua 
di una linea di lotta da con
trapporre a Pinochet. Infine, 
ma non certamente ultima, i 
giornali contribuiscono non 
poco a consolidare ed allarga
re fi fronte antifascista, con 
appetti ad una battaglia sem
pre più incisiva ed aperta, 
ad un regime che sta flagel
lando U paese anche sotto 
Vaspetto economico-sociale ». 

' •' La giunta che attraverso la 
sua stampa cerca disperata
mente di offrire l'immagine di 
« un paese che vive in pace » 

sa perfettamente che sull'al
tro versante (il Cile demo
cratico) ci si allarga e ci si 
organizza meglio anche nel 
campo dell'informazione che 
diventa sempre più lotta a-
perta al regime. Ai giornali 
clandestini, che nei prossimi 
giorni si potranno vedere a 
Rimini per iniziativa del grup
po di lavoro per i problemi 
internazionali della federazio
ne del PCI, dei compagni co
munisti cileni e del Mapu-
Operai contadini, si affian
cano altre pubblicazioni che 
testimoniano la durezza del 
lavoro clandestino: copie di 
volantini fatte arrivare ai 
cileni in modo singolare: 
« Quando più spietata e san
guinosa era la persecuzione, 
pacchi di manifestini veniva
no sistemati sui tetti delle 
case: al primo colpo dì tento 
finivano nelle strade, e quin
di raccolti dai cittadini, men
tre la polizia impazziva nel
la caccia ai resistenti*. 

Si è quindi passati alla 
diffusione diretta di mani
festini: « Spesso li abbiamo 
distribuiti nei quartieri, fra 
la gente. Calcolavamo bene U 
tempo che avrebbe impiegato 
la polizia per circondare ri 
quartiere: dieci minuti. Poi 
la polizia ha ridotto questi 
tempi, ma noi abbiamo fat
to altrettanto, ansi di più: 
lo stesso numero di volantini 
li abbiamo distribuiti in tre 
minuti, stavolta con più com
pagni antifascisti, il tempo 
necessario per sottrarci al
l'arresto*. • -

Gianni Buoni 
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DaijGomuni emiliani 
un «no» consapevole a 
sprechi e municipalismi 
Cresce il bisogno di 
Brisightila: lo sforzo 

programmazione — Gatteo, Salsomaggiore, 
per abbandonare ogni logica «di campanile» 

Zi 
VI. Dal nostro iaviato 

BOLOGNA - La legge 382, 
compresa nell'accordo pro
grammatico stipulato fra i 
partiti democratici, amplia 
notevolmente - i poteri . dei 
comuni, di • tutti - i comu
ni compresi -quelli pic
coli e piccolissimi, trasferen
do loro funzioni. gestite un 
tempo dal poter* centrale in 
modo > esclusivo; nel campo 
commerciale, della utilizzazio
ne delle risorse naturali (ca
ve, arenili), della polizia ur
bana; per non parlare • di 
compiti ancora più ampi noi 
campo dell'agricoltura, del tu
rismo, della assistenza, della 
sanità che essi dovranno as
solvere in simbiosi con le Re
gioni, •* • « ; ' 

Ma che cosa significa in 
concreto questo profondo mu
tamento dell'assetto statuale? 
«Dobbiamo smetterla di esse
re degli enti assistenziali, ero
gatori quasi esclusivi di ser
vizi gratuiti o semigrutuiti 
per diventare organismi che 
sollecitano la partecipazione, 
centri di una collaborazione 
più vasta che si fa interpre
te di interessi che trascendo
no i confini comunali ». 

La sintesi è di Rino Zavat-
ta. giovane slndpco di Gatteo. 
che amministra 5.300 abitan
ti nelle stagioni tnorle e 30 
mila durante | mesi caldi del
l'estate turistica. Piccolo co
mune con grossi e compli
cati problemi, che trovano ri
scontro pure nella composi
zione politica della giunta: 
un monocolore comunista che 
ha il consenso esterno dei so
cialisti e l'opposizione di tut
ti gliJ altri, dai democristia
ni ai repubblicani al social
democratici. 

Per Zavatta, essere Stato 
significa assumersi la respon
sabilità di affermare una cre
scita meno diseguale del pae
se anche nel campo dei ser
vizi. Gatteo è un comune pic
colo ma con un tessuto eco
nomico e sociale buono. Non 
c'è disoccupazione. Anzi il 
paese richiama - manodopera 
dal meridione e persino dal
la Jugoslavia. Agricoltura, in
dustria, turismo sono in e-
spansione- 11 reddito cresce. 
Ciononostante si manifestano 
ancora sfasature fra il costo 
di certe prestazioni pubbliche 
e le entrate. Per esempio, la 
stagione turistica costa al Co
mune fra raccolta delle im
mondizie, vigilanza, fornitura 
di acqua ecc., circa 60 mi
lioni all'anno. L'imposta di 
soggiorno dà un gettito di cir
ca 18 milioni di cui solo 9. 
vale a dire ia metà, finiscono 
nelle casse comunali. 

E' giusto?, si domanda il 
giovane sindaco. Chi paga la 
differenza? Lo Stato, vale a 
dire la comunità nel suo com
plesso. vale a dire gli abi
tanti della periferia, del pae
se che non traggono alcun 
vantaggio dall'espansione tu
ristica o addirittura gli abi
tanti di altri comuni, maga
ri più 'poveri, con un alto 
tasso di disoccupati. Lo stes
so vale per la raccolta della 
spazzatura nell'anno: 60 mi
lioni di spesa; 30 di entra
te .«E fino a qualche anno 
fa — precisa Zavatta — era
no appena 6», 

La 382 dilata i poteri dei 
Comuni ma ne amplia pure le 
responsabilità. Stando almeno 
ai brevi appunti raccolti in 
questa rapidissima inchiesta, 
si ricava l'impressione di un 
paese più unito. Il decentra
mento insomma ha fatto cre
scere il senso dello Stato, ha 
obbligato a raccordare gli in
teressi " particolari con quelli 
più generali, ha stimolato il 
bisogno di programmazione 
su aree più vaste: compren-
soriali, regionali, nazionali. 
La preoccupazione di vedere 
la struttura statuale sbricio
larsi sotto il peso di un mu
nicipalismo . esasperato non 
trova, almeno in Emilia-Ro
magna. conferme. Semmai. 
appunto, è il contrario. 

A BrìsigheOa, comune di 
9.000 abitanti, retto da una 
giunta monocolore democri
stiana. con un sindaco natu
ralmente d e che sta in piedi 
grazie all'astensione di co
munisti e repubblicani (solo 
il PSI è all'opposizione), c'è 
il problema delle cave di ges
so, una tradizionale attività 
economica che da sempre si 
svolge entro i confini comu
nali. Qualcuno, adesso, per 
ragioni ecologiche vorrebbe 
che le cave v e n i s s e r o 
chiuse'. Che fare? «Non 
vorremo — dice il sinda
co — importare anche il 
gesso dall'estero? Certo, bi
sogna evitare la degenerazio
ne del territorio. Dobbiamo 
difendere 'il paesaggio ma 
senza mortificare le possibi
lità di sviluppo di settori che 
assolvono ad una funzione ir
rinunciabile *. Questo non si
gnifica per fi sindaco di Bri-
sighella. Egisto Pefliconi, che 
si debba permettere il mas
sacro del paesaggio. « Ma — 
afferma — esiste già una 

legge regionale che tutela l'
ambiente e che noi ci preoc
cupiamo 4 di • far > rispettare >. 

A Salsomaggiore, il sinda
co socialista, Arrigo Porcel
lini, alla testa di una giun
ta PCI-PSI. guarda ai proble
mi del termallsmo " (le terme 
rientrano nei beni che ver
ranno trasferiti sotto il po
tere gestionale del comuni) 
in un'ottica nazionale. " •,: ; 

« Bisogna avere presente 
con chiarezza il ruolo che le 
terme debbono assolverò noi 
quadro di un sistema sanita
rio nazionale. Anzi., io sono 
convinto che gli interessi par
ticolari siano salvaguardati 
proprio da una concezione 
nuova o modorna del forma
lismo chu superi lo logiche 
di campanile e assegni ad 
ogni centro il po-»to che me
rita sulla base di una classi
ficazione scientifica del va
lore curativo delle acquo e 
non pubblicitaria ». 

A Fiorano, centro della ce
ramica. 13.000 abitanti, 72 In
dustrie della mattonella, 3 co-

> . \n }'( f :v» - • 

vincialUzazIone del quadri pò 
litici e amministrativi. • 
' • « E* * cominciata ': da * allora 
— dice — la ricerca della 
soluziono dei nostri .problemi 
in ambiti più ampi, i-a pò 
Dotazione di Fiorano è sotto 
il controllo per esempio del 
Consorzio socio-sanitario che 
interessa tutti i comuni del 
comprensorio, - La risposta 
cioè ' a mail cha non sono 
solo nostri ma che si riscon
trano in tutti i centri che la 
varano la piastrella è venula 
da un organismo più ampio. 
La Regione è intervenuta per 
fare applicare le disposizioni 
di legge che impongono im 
pianti di depurazione nlle a 
ziende. Quaranta di esse so 
no state denunciate ». 

' Certo, non sempre è faci 
! le conciliare gli interessi par 
! ticolari con quelli generali. 
! Spesso ci si rompe il capo 
| senza riuscirci. Fiorano, co 
< mime ricco anche se disgra 
! zlato (l'Inserimento nella zo-
I na A lo prova), è alle prese 

con un passivo di circn 000 

lorifici, decine di aziende ar- i milioni su un bilancio ordì 
n.,1 i l nn ntk «_ ! i-w J i « ..«MI It _. «A/\ — I tigiane, con il 78-70 per cento 
degli occupati addetti alla 
produzione (una delle percen
tuali più alte d'Italia), un 
reddito familiare che spesso 
supera i 10 milioni (non sono 
pochi i nuclei con due, tre 
quattro persone che lavora
no), ma che vanta pure uno 
dei tassi d'inquinamento più 
alto (la chiamano la Seveso 
dell'Emilia, essendole stata 
riconosciuta la zona A), tutti 
i problemi, da quelli dei ser
vizi sociali a quelli della sal
vaguardia dell'ambiente, ri
chiamano riflessioni più ge
nerali. 

Roberto Giovani, sindaco 
dal luglio '75. a capo di una 
giunta di sinistra, che nel 
passato aveva condotto l'op
posizione contro la maggio
ranza di centro-sinistra, af
ferma esplicitamente che la 
regionalizzazione dello Stato, 
primo atto di una trasforma
zione che si propone di arti
colare e arricchire il tessuto 
democratico del paese, ha da
to una forte spinta alla spro

narlo di 2 miliardi e 400 mi
lioni che propone non solo 
difficili problemi contabili ma 
pure politici e morali. 

Alcuni servizi pubblici sono 
stati portati in pareggio — 
acqua e nettezza urbana — 
ma i servizi sociali sono in 
forte deficit. Il Comune paga 
le spese degli asili nido (2). 
interviene per integrare I hi 
lanci delle scuole materne, ri 
nanzia il doposcuola, Tulto a 
fondo perduto o quasi. Un 
bambino che va all'asilo co 
sta un milione e mezzo al 
l'anno. La retta mensile al 
massimo raggiunge le 40 Oro 
lire. La dirfcrenzn è note 
vole. « Chi usufruisce di qui» 
sti servizi — dice Roberto 
Giovani — sono le famiglio 
con minori nossibilità. E' im 
possibile chiedere di più ». 
Giusto. Ma è forse giusto 
chiedere l'integrazione fuori 
di Fiorano, comune che vari 
ta diversi record nella for 
mazione del reddito? ( 

Orazio Pizzigoni 

La campagna per la stampa comunista 

Oltre i 7 miliardi 
la sottoscrizione 

ROMA — Alla data del 20 agosto la sottoscrizione per la 
stampa comunista ha raggiunto la somma di sette mi
liardi venti milioni 273.255 lire, cioè una cifra pari a 
quella raccolta durante l'intera campagna di sottoscri
zione dello scorso anno. Rispetto alla stessa data del '7<j 
sono stati versati 2 miliardi e 300 milioni di lire in più. 

Settantasei federazioni hanno raggiunto il 70 per cento 
dell'obiettivo (la quota indicata per la tappa di questi 
giorni), talvolta superando ampiamente tale percentuale 
sino a giungere al 150 per cento. Altre tre federazioni 
hanno raggiunto nei giorni scorsi il 100 per cento: Avez-
zano, Siena e Crema. Notevole è stato l'impegno dei 
compagni di Viareggio che passano dal 35 al 90 per 
cento, e sono contemporaneamente impegnati nella sotto
scrizione di 100 milioni per la nuova sede della fede
razione. 
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